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ABBONAMENTO 

i da oggi al 31 Dicembre 1919 

Lire 6,70 

da oggi al 31 Dicembre 1920 

Lire 30 

  

Direzione e lniiarabione 

- Udine Via Treppo N.         
UN DEPUTATO. SOGIALISTA 

confessa quello che i socialisti Bauno fatte 
contro i contadini 

L'on. Antonio Graziadei così ha serit- 
to nel suo libro: «La questione agraria 
in Romagna - Mezzadria e braccianta- 
to», Biblioteca della «Critica Sociale». 

La Federazione Nazionale dei lavora- 

teri della terra (Socialista) ha sem- 

pre sacrificato l’interesse dei mez- 
sadri, 

  

ive d% on. Graziadei a pagi Ada 

«Nella Federazione Nazionale dei la-. 

    

  

voratori della terra gli interessi della. 
cai dei braccianti hanno finito 

eo prevalere a danno degli interessi 
i altre. Quando è scoppiato qualche 

issidio fra le due categorie sl è dato 

«iuasi sempre ragione al braccianti an- 

«he quando avevano torto. A questo ri- 
sultato hanno pu Irtroppo contribuito 
anehe le preoceupazioni politicantisti- 
eke. Molti fra coloro che dirigono la 
Federazione Nazionale dei lavoratori 

della terra sono stati condotti, sia pure 
ineonsciamente, a favorire la categoria 
flei braccianti come quella che offriva 

le maggiori forze elettorali al partito 
socialista». 

A: pag. 53: «C'è stato un momento 
in cui un disereto numero di mezzadri 
entrò nell’attuale Federazione Nazio- 
rale dei lavoratori della terra. Ma ap- 
punto perchè l’esperienza ha dimostra- 
to che questa non era atta alla difesa 

e legittimi interes- 

  

    A 

lontanarsene, 

«Oggi il numero dei mezzadri rima- 
sii effettivamente fedeli alla Federa- 

zione è minimo. Di fatto essa è diven- 

tata sempre più nettamente una Fede- 

razione interregionale di soli  brae- 

A pag. 126: «I legittimi interessi dei 
merzedri sul terreno senerale della re- 
sistenza erano stati sempre sacriffeati 
della: Federazione Nazionale dei lavora- 
Feridella tertaò. 

T sedialisti contro la mezzadria e per 

fs diventare braccianti i megzadri. 

A pas. 8 gi legge: «I gravi insuccessi 
MESI socialisti romagnoli neì loro rappor- 
bi equi Mezzadri, e il fatto che in nes- 
siuma parte della” Romagna essi riuscì» 
reno mai 2d organizzare stabilmente la, 
massa, s0n0 2PPunto la conseguenza 
giella Lsoluta Ineompatibilità delle loro 
idee con la realtà economica della mez- 
fine 

- pag. 10: «Lagrange maggioranza 
de; Sogi@UiSti romagnoli ritiene ancora 
che i mezzadri debbano Mecessariamen- 

te div enire bracciant. Auguro che que- 
sta ‘rasformazione dei _ezzadri in 

iga al più Presto, braccianti avvel 

" ben naturale che i re 

pueni irreduttibilmente Ja PrOSDEH 

dio diventare semplicemente dei brae_ 

giasti, cioè di andare a star Déi ggio ne]. 

l’interesse di un malinteso socialismo». 

A pag. 14: «Essi appunto (i sociali. 

sti) rimproverano alla mezzadria di le- 

parc troppo gli interessi del lavoratore 

welli del proprietario della terra». 

ri pag. 39. «Una singolare manifesta- | 

zione delle erronee eredenze che colt 

no intorno alla mezzadria, è data dalla — 

‘euerra Che taluni organizzatori (socia- | 

list) muovone contro la mezzadria. ad 
esempio nel Mantovano e nel Bologne- 

SE), 

n 

45-46: «In questa località (di 
i braccianti avevano impo- 

e che erano ‘andate a colpire 
non Sseltanto i Poi ma anche 1 

ei Le Camere del Lavoro ave- 
vano nani (0 Van a 

molti altr ceti operai con cui 1 mezza- 
dri sì trovano in rappor 

da birocciai : ai conduttori 

  

sto tari 

taggi 

  

   

   
    

   

3° uguali 

i: dai calzolai 

  

del: 

sa 
quando 1 mezza- 

   2 i 
Da; mon erano rIu- 

rsi e ad otte- 

  

i nti dei: patti e quando 

da , dell lotte < svoltesi nel 

\PPA Pose f: vano lor O Sempre più te- 

ele organi 
| pretend 

ri 
AZ AZzio- 

essero Vim- 
Ijq4 

ata aholizione della me 2zadria 

    

   

  

e la 
mezzadri in iiia: 

# aVvven iz Thraccianti)»: 

TT che wuol.dire che i socialisti imnt. 
+e le Regio: organizza. 

ti i avoratori della terra, erano éd era. 

tati contro i mezzadri è lamezza- 

     ormazione dei 

i dove avevano 

Aria in tutti i modi. - 
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NI socialisti volevano togliere le trebbia- 

i i (HI 

Bio Nazionale dei lavoratori del- 

trici ai coloni perchè i braccianti po- 

tessero distruggere la mezzadria. 
Li ( 

tri as ha scritto a page. 147-48: 
deliberato del Congresso (della Fé- 

la terra) tenuto. a Bologna nel novem- 
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bre 1919 (per togliere le macchine treb- 
biatrici ai mezzadri) sanzionava un in- 
giusto e pericoloso monopolio della ca- 
tegoria dei braccianti a danno della «a- 
tegoria dei mezzadri». 

A pag. 123: (Mazzoni (Nino), Zirar. 

dini, la Altobelli e tutti gli altri, (so- 
*falisti), sostenevano che anche la pro- 
prietà delle macchine spettava ai brae- 
cianti. e su questa base conducevano 
tutta la battaglia» (contro i mezzadri). 

A pag. 89: «Se, per esempio, i brae- 
cianti (soeialisti) non avessero avuta e 
propagata da tempo l’idea di abolire la 
mezzdria e di ridurre’ a braccianti i 
mezzadria e di ridurre a braccianti i 
spli contro le domande dei primi 
ner in mano le trebbiatrici, la no- 

‘istenza, nè i braccianti vi avreb- 

anto insistito». 
pag. 101: «Essi avevana lo scopo 

tenere in certo modo in ostaggio i 
mezzadri con la eselusiva proprietà del- 

aC 

  

aver 
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A 
ela fui 

le trebbiatrici così DACEANAtIa, ai mez- 

zadri». i DERE 
A pag. 141-42: (Contro i mezzadri 

romagnoli ed a favore dei braccianti, 
nel Congresso Nazionale dei lavoratori 
della terra del novembre 1919) «socia- 
listi furono i più foeosì oratori del Con- 
gresso, facendo alleanza sin cogli anar- 
chie; socialisti i presentatori dell’ordi- 
ne dei giorno (contro i mezzadri) che 
si trionîò; socialisti i dirigenti della 
Federazione Nazionale dei lavoratori 
della terra, che in tutti i modi cerca- 
rono di farlo trionfare ; socialisti i gior- 
nali settimanali che in quasi tutta la 
regione romagnola lo sostennero e lo 
propagandarono. 

«La direzione del Partito Socialista, 

pressata dai socialisti ravennati, poi il 
Congresso del Partito Socialista tenuto- 
si a Milano alla fine di ottobre 1910 vo- 
tarono all’unanimità una mozione di 
completa solidarietà con la lotta in cui 

ì braceianti {rossi) ed i socialisti si 
erano impegnati contro la tesi dei mez- 
zadri», 

Ù began una di Fiitoni 

per le foste. di Vittorio Veneto 
PARIGI, 29. — L'on. Tittoni ha in- 

viato il seguente telegramma al sinda- 
eo di Vittorio Veneto: 

Di gran euore aderisco alla eelebra- 
zione di quella magnifica vittoria che 
nella storia del mondo eternamente ri- 
marrà legata al nome di codesta città. 
Il fulgido eroismo dei principi e dei 
soldati, la genialità e l’operosità indo- 
mita da lavoratori, l’inerollabile vo- 
lontà del popolo, liberando gli estre- 
mi lembi della patria invasa nei giorni 
della epica battaglia, portarono il fati- 
dico vessillo tricolore sui termini sa- 
eri che natura diede alla patria nostra, 
Le menti e i cuori di tutti gli italiani 
all'estero sono a voi uniti nell’esultan- 
za del trionfo che nessun momentaneo 
dissenso, può offuscare. Come la salda 
disciplina dei soldati e dei cittadini 
nell'ora grave dell’avversa fortuna, 
valse a darci la prodigiosa vittoria del- 
le armi così la stessa disciplina sentita 
Come sacrosanto dovere, voluta con vi- 
Sione alta e serena dei destini della pa- 
dé ra sola potrà dar vita al voto 

tostri cuori. 

lugii Luzzatti statista eminente ve- 
Tato maestro di dottrina politica con 

a SUa oratoria splendida per arte e per 
scienza troverà: nel suo patriottismo 

ce ESili per la glorificazione 
Oria nostra. Al plauso che voi 

te “alla Sta parola. farà eco il plau- 
gh Italiamitutti da Roma alle più 

Asa Uniti nel grido di Vi- 
> VIVE Italia! 
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L'Uregney ha ra ni N io Ja pere 
MONTEVIDEO, 929. I Presidente 

Jella Repubblica ha ratificato il tratta- 
to di Versailles. 
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CRONACA ELETTORALE 

Docur 
I giornali avversari ci rendono faci- 

lissima la polemica elettorale; pare che 
in una voluttuosità suicida, si diano 
premura di fornirci gli spunti più pro- 
batorii perchè noi possiamo documen- 
tare le nostre tesi. 

Documentiamole. 

Abbiamo asserito che la lista del fa- 
scio è una lista reazionaria, una lista 
di classe. Demmo già delle prove: il ti- 
tolo di « bolscevichi neri» elargito a 1 
noi perchè esigiamo una maggior ele- 
vazione. sociale delle classi umili; la 
negazione delle riforme democratiche 
(che noi propugniamo) col pretesto che 
queste accendono desiderî massimali- 
sti e spianano la via alle convulsioni 
rivoluzionarie del bolscevismo. Ieri pe- 
1 il « Giornale di Udine » ci dà la pro. 
va squisita della mentalità classista che 
guida il Fascio. E’ un atto d’autoac- 
cusa esplicito, brutale. Scrive quel fo- 

elio, battendo la cassa per le spese e. 
elettorali presso i capitalisti: 

  

. 
seu 

« Occorre principalmente che la bor- 
ghesia veda ben chiaro nella situazione 
politica odierna. Ogni illusione sarebbe 
delittuosa. I partiti estremi. muovono 

all’assalto delle sue posizioni, ne pro- 
clamano il fallimento e affermano es- 
sere giunta l’ora di spogliarla del po- 
tere. Ora, coloro ehe predicano conti- 
nuamente di lotta di classe non posso- 
no rimproverarci SE NOI VOGLIAMO 
CHE ANCHE LA BORGHESIA SI 

ear UNA SUA COSCIENZA DI 
CLASSE EF ORGANIZZI LA PROPRIA 
DIF ta 

« Dalla: coscienza di queste forze @ 
DALLA NECESSITA’ DI PROTEG. 
GERE I SUOI GRANDI INTERESSI 
DI CLASSE lavoratrice e produttriee, 
discende il suo dovere di mobilita 
per la lotta politica e di eleggersi ma 
diseiplina severa». 

Il Fascio di difesa nazionale dunque, 
(già definito scherzosamente Fascio di 
difesa personale) DIVENTA NASCIO 
DI « DIFESA DEI GRANDI INTE. 
RESSI DI CLASSE ». DEE CAPITALI. 
STI. 

Non è quì il luogò di ricordare come 
la mentalità classista se nuoce alle clas- 

si proletarie e alla Nazione e alla So- 
cietà, nuoce altresì alle classi borghesi; 
che, secondo la nostra concezione cri- 
stiana e romana (ricordate Menenio A- 
erippa ed il suo apologo ?) la borghesia 
sta meglio quando sta meglio il prole- 
tariato: che è nell’interesse del capita- 
le retribuire equamente il lavoro e trat- 
tare umanamnte il lavoratore; che la 
sola giustizia nei rapporti economici- 
sociali può restituire al mondo l’età co- 
sidetta dell’oro. A noi preme mettere 
in evidenza presso la borghesia illumi- 
nata, presso il lavoratore, l’artigiano 
od il piccolo proprietario che la lista 
del Fascio è ciecamente classista, 

Continuiamo la documentazione. 
Abbiamo asserito che i giornali av- 

versari, vuoti di pensiero e di program- 
ma, si impigliano in un intrico di fia- 
grauti contraddizioni. L'abbiamo altri. 
menti provato ieri mettendo in antitesi 
eifermazioni dello stesso scrittore nella 
stessa colonna. Oggi nuove prove. 

Il «Giornale di Udine» accusa il no- 
stro Partito di confessionalità. Non ce 
HE rta un Je a noi sa non , 
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ra ap- 

culi file cat- 

dh amprocci; 0 è 
one di buona vo- 

vit ;à dei proble- 
quest l'era storica nuova, 

n.è confessionale, 
7 accenniamo all’invo- 

ontario umorismo che sprizza dallo 
stelloncino del giornale dei pescicani. 

itola, «manovre oscure»; l’oscu- 
riduce alle tenebre di gite «not- 
: le «manovre» si risolvono nella 

morliban attivit è, della fantasia che le 
immasginò, 

Scrivé il foglio pescecanino locale: 

«Ciò dimostra semplicemente che al 
nuovo e. giovane partito poco importa 
di avere un carattere limpido, onesto 
e ri ispettabile, ma importa soltanto ed 
nnicamente raecogliere dei voti, a prez- 
zo di qualsiasi detestabile transazi one». 

Il carattere LIMPIDO, ONESTO E 
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nentiamo.. 
RISPETTABILE che esso bramerebbe 

al nostro Partito sarebbe (lo dice nel- 
lo stesso capoverso) il confessionalismo 
cattolico del Paganuzzi, che, viceversa 
mendacemente ci rimprovera quasi lo 

avessimo ; la aconfessionalità che tanto 
gli dispiace diventa «detestabile tran- 
sazione».., al fine di «raccogliere voti» 
mentre ci ha accusato di aver cercato 
Ani cui dare i voti. E se qualcu- 

o li ha cercati, esigendo semplicemen- 
l'adesione al noto e pubblico nostro 

g#   

a 
te l'ad 

programma, ciò è la prova più evidente 
della nostra aconfessionalità. 

i Rd è appunto ciò che vogliamo dimo- 
Sivare; che .il maldestro polemico del 
«Giornale di Udine» lo porta a fian- 
cheggiare la nostra campagna. 

Ancora contraddizioni. Scrive il 
«&iornale»: «La CONFESSIONE espli- 
cata dall’organo del Pipi» e, nello stes- 

so stelloncino: «approcci segreti ed 
INCONFESSABILI». 5 

Peggio ancora, Nello stesso capover- 
(l’ultimo) : Ue PER 

«Lasciamo stare la facezia, che un 
bloechissimo antielericale possa essere 
àmtidemoeratico, come se  eleriealismo 

® democrazia non fossero stafernon su- 

no e non saranno due cose in assoluto 

contrasto...» ed. a noche righe di distan- 
za: «i BOLSCEVISMI rosso e NERO». 

Ultima documentazione. 
Se mai qualche partito dovea mo- 

strarsi ossequente al regime elettorale 
vigente, anche se transitorio. dovea es- 
sere il Fascio di Difesa NAZIONALE. 

Chi più di esso avrebbe dovuto supera- 

xe l’ostacolo del regionalismo meschino 
e vieto, badando agli interessi generali 
e superiori della Nazione ? Lo riconosce 
snche il «Gazzettino» che ssr. 

«La più bella unione avrebbe dovu- 
to assere costituita de tutto il eollegio. 
A ciò sì opponeva la presenza del can- 
didato minîsteriale, del sotto ministro; 
ma ci pare che anche a ciò, visto che 
nn ftore non fa primavera, sì avrebbe 
dovuto essere superiori, accogliendo 
tutti tre i candidati della Provineia di 
Belluno: Bellati, Palatini e Pietriboni». 

Feco un’altra smascheratura della 
«Dfess Nazionale» che si risolve in una 
difesa antiministeriale. Ma ormai, dac- 
chè Nitti ha rinuncisto all’ imposta sul 
tig ii e sui soprefitti — ha l’aria di 
sottacere il «Gazzettino» — non c’era 

niù motivo di inacidirsi... mentre è ne. 
ressario difendere.i «grandi interessi» 

del capitalismo esoso. 

ge RE rr 

Speculazione 

VII ONE MPT ETERNA dee e 

—- Per chi devo votare? — ci chiede- 

va ieri un «lettore» del «Giornale di U- 
dine» — per il Fascio o per i combat- 
tenti? — Gli rispondiamo oggi. Inten- 
zione del «Giornale di Udine», come an- 

ehe del «Gazzettino» è che vengano vo- 
fate tutte due le lhste: una integral- 

mente, l’altra per i tre nomi aggiunti- 
vi. A chi garba più la lista del Fasc:o 
vota integrale questa; a chi 2 garba me- 
glio l’altra vota l’altra. O 

C'è sotto una doppia speculazione. 

Si i combattenti ed il 

oro ee spirito... combattivo per 
vazione nazionale al program- 

del Fascio e lene 

i li voti, mediante 
«panachace». 

asserviscono 
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nti di 10.000, che 

ite per. avere un posto 

i di lista. 

1a lista fosse votata senza 

reiumtivi dell'altra il Fascio 
poste ed i combattenti 

alla lista del Fascio vanno 

delle 10 

combattenti e cioè 30,000 

itivi. Divisi per 12. (i posti 
ei deputati del Collegio) dànno 2,500 

voti di lista in più dei 20.000. Con 22 
milo e 

posti 
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500 voti il Fascio raggiunge due 
in lmogo di nno solo. Similmente 

i combattenti avranno 5.000 voti di.li- 
«ta per i 60.000 voti nominali aggiun- 
tivi (3X20.000) e cioè. 15.000 voti di 
lista, ottenendo eosì un posto. 

Naturalmente i voti aggiuntivi faran- 
no riuscire di nna lista i nomi più sim- 
patici all’altrà. T combat tenti. per es., 
faranno l’ageiunta di Girardini. di Cri- 
stofori... Il Fascio peatrà Gortani.... 

    

   

le domarmde alle quali 1’ 
hbmllantemente. 

sontentò e eercò 

da quattro ragazzi che fischiavano. Al- 
lo 

gato: 

Auto. 

f 7 

abbenchè 11 «Gazzettino» di ieri raeco- 

mandi sopra tutti il nome dell’on. Ga- 
sparotto, con unò stile stentatamente 
enfatieco... 

Quotazione Ciriani 
Ci scrivono da Spilimbergo : 
I valori Ciriani cominciano ad esse- 

re quotati, ma piuttosto scarsamente. 
G SA 
entante politico, che agghiaccia. Il suo 
grande discorso, pubblicato in ampio 
sunto dalla «Patria del Friuli» e nel 
testo integrale in un supplemento del- 
la stessa giornala, qui diffuso con ame- 

a larghezza (novità per Udine 
i. d. r.); quel discorso ebbe appena un 
RAR ascoltatori a porte se- 
michiuse. 

Ragione della freddezza ? Quelle che 
avete sintetizzate voi nel gustoso com- 
mento alla lettera firmata dall’ombra 
Donati e scritta dal Corpo Cirini: il de. 
putato durante la legislatura prese po- 
se troppo eroicomiche incoraggiando e 
istigando una politica reazionaria di 
Gittatura col pretesto di salvare la Pa- 

tria, che viceversa abbiamo salvata noi, 
reduci dalla trincea, nonostante le ma- 
lefatte del Governo che Ciriani voleva 
rincarare. 

Ciriani stesso avea odorato il vento 
infido; ciò risulta dall’intonazione del 
sno. discorso, nel quale cercò di mettere 
in luce blanda e di rifare in frase in- 
voluta ì suoi isterismi parlamentari. a 
favore delle persecuzioni politiche, del 
“nerrafondaismo e contro il clero ed il 
Pana. Tutti i nodi vengono al pettine. 

Il pettime è venuto ed è il corpo elet. 
iorale, Ciriani che avea in tasca come 
tutti gli altri fascisti (a, sentirlo lui) il 
Paese, sente invece che è il Paese ad 
averlo... culla punta dello stivale, 

dio 

Ma destato qui una discreta ilarità la 
«Patria» la quale mentre dò tutta se 
stessa, con islencio giovanile, alla lista 
Ciriani she contiene uno (ovverosia... la 
metà dei candidati) forestiero, eritica 
perchè nella lista popolare fisurane 
xoti nomi nostri, perchè non del Colle: 
gio. i 

Ls deduzioni che se ne traggono s0- 
ro molto... cirianesche, ma poco demo- 
cratiche e pochissimo eristiane. 

Applicazione delle chcolare Nt 
Ci serivono da Maiano: 

I disgustosi fatti dell’altro giorno 
che turbarono la sottoscrizione della li- 
sta popolare e costrinsero a sospendere 
il relativo atto notarile, avranno ‘un se- 
gu ito giudiziario, Difatti l’arma deî 
RR. Carabinieri ha denunciato le vio- 
lenze ed i responsabili, e in base all’arti 
colo 114 della legge elettorale. 

Fecero qui non buona impressione ? 
giornali del Fascio che registrarono il 

vito non solo senza deplorarlo, ma anzi 
valcisi a scopo polemico, travisan- 

dolo in maniera infantilmente ridicolo. 
Peggiore impressione fece il di Ca- 

poriacco, il qualè, invitato indiretta- 
ente ma, efficacemente dal vostro gior- 

a scindere la. propria responsabili- 
tà. dagli autori del reato, non credette 
opportuno farsi vivo. Ed ha, di conse. 
guenza, perduto molto terreno... 

Palazzolo dello Stella 

1a le 

Fu quì l’avv. Biavaschi per parlare 
su}. P. P.I Venne presentato dal dott. 
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I} conferenziere espose tra la viva 

il programma del. Partito. 
del sio discorso Soltanto sul finire 

maleuno, prudentemente: dal di fuori, 

at- 
nzione 

emise analche grido e qualehe-fischio. 
Tin certo Luigi Basel invece fece Ael- 

oratore rispose 
a il Basel non sr ac- 

insistere spalleggiato 

n 

iVI 

ra dalla sala partì un grido: E’ 
ha ricevuto danaro! E° 

pa- 

un ‘ven- 

  

una freddezza verso l’ex-rappre-. 

  

INSERZIONI 

Le inserzioni si ricevono presse 
la Unione Pibblicità Italiana. 
Yia Manin $, Udine. 

I prezzi per line ea ‘9 spazio di 
] linea di corpo 6: Pubblicità in 

abbonamente pag. di ten 1.09.60, 
4° L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi. 
bg ‘ali occasionali: pag. di Leste 

;. 1.50, 4* L. 0.75, cronaca L. 
finanziari e necrologie L. 1.50. 

    

   

   

  

   

        

   

    

   

        

   

  

   

      

   

  

   
   

  

   

  

   

  

   
   

   
   

  

   

  

   
   

      

   

   

  

   

  

   
   

      

   

  

   
   

  

   

    

   

  

   

   

          

    

    

   

  

   

    

   
       

  

   
   

    

    

  

A questa accusa il Basel tacque tra î 

commenti più vivaci dei benpensanti. 
Noto aneora che nella sala. c’erane 

dei soldati che rumoreggiavaro e ee 
ine rincresce per essi, perehè noi abbia- 
mo sempre ritenuto che i ‘primi «a dar 
esempio di educazione debbano essere 
proprio i soldati che vestono una divi- 

sa superiore ad ogni partito, la divisa 
della Patria. 

Torre 

Ci serivono da Torre, 29: 
L’avv. Galletto parlò ieri sera nel 

salone della. Cooperativa a numerosis- 
simi operai agricoltori che per un'ora 
col 7 niù vivo interesse e con ripetute ap- 

pi vazioni ascoltarono 1° oratore. 
Felicissimi gli spunti sull’educazie- 

ne, sull’imposta, sulla guerra, sulla 
compartecipazione dell’operaio agli u- 
til di una azienda industriale ecc. Ee- 

lente impressione. 
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Libertà d'insegnamento 
Il liberalismo italiano, tanto per ant- 

mazzare la più sacra libertà da cui ipe- 
critamente ha rubato il nome, — la li- 
bertà di pensiero —, ha resa schiava la 
scuola, nobile fucina del pensiero. La 
scuola in Italia è una privativa, un mo- 
nopolio di Stato; la scienza è stata mes- 
sa al rango dei sali e tabacchi. Così i? 
genitori sono icostretti a mandare i 
loro figli alla scuola pubblica, anche se 
l’insegnante è un irreligioso od va im- 
morale. Così si è avuta questa grande 
ingiustizia: al padre che, secondo il ce- 
dice deve r rispondere civilmente desti 
atti del figlio minorenne perchè è Mii 
che lo deve educare, si è sottratta l'ede- 
cazione del figlio, Il figlio può essere 
rovinato alla scuola ed è il padre die 
deve rispondere davanti alla legge. 

Il momopolio della scuola non sele 
viola il sacro diritto paterno, ma rovà- 
na la senola ed abbassa il livello cul@a 
rale. Il popolo soldato stesso, venue 
a contatto nell'esercito eon le class 
medie, si è accorto della loro poca ctil- 
tura; ha misurato nei suoi ufficiali, sal- 
ve larghe eccezioni, questa deficienge 
del sapere. Come il monopolio dei & 
bacchi, eliminando la concorrenza, ci fg 
dato cattivi sigari e pessime sigarette, 
così la scuola, senza Jo stimolo della Ti- 
bera emulazione, si è intristita. La pe- 
ca retribuzione egli insegnanti ha al- 
lontanato dalla scuola ottimi elementi 
che si cercarono professioni più lucrose. 

La deficiente istruzione si ripercuote 
non solo tra i professionisti, ma nell’in- 
dustria e nell’agricoltura, perchè vie- 
nea mancare la valorizzazione tecnica 
del lavoro. Ed è per questo che noi ita- 
liani ci troviamo in uno state di infe- 
riorità; quantunque d’ingegno più sve- 
glio, più versatile di qualsiasi altro po- 
polo, abbondiamo di immigrati nei po- 
sti di capitecnici mentre esportiamo 
coll’emigrazione operai di ruolo subal- 
terno. s[ 

Il monopolio ha foggiato la scuola 
su un tipo unico, ‘senza elasticità, per 
tutta la LR con larve differenziali 
tra la scuola dei centri operai e dei cen- 
tri ; perciò non ‘ha potuto svi- 

ist professionale, cuî 
tiva privata soltanto ha dato i im- 

na 
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scuola libera è 
reno da quel 
Massoneria, che 

er stran- 
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da maestro che ore: 

il denaro che oggi 
le scuole sia 

SR alle serole Hbere in propor- 
abelendo ai elle de- 

cina cdi mila di impiesati d’ammi- 
nistrazione, i cui stipendi notrebbero. 
agsere devoluti a » mieliorare le condi- 
moni dello senole e degli insegnanti. 
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Limiti delle opsrazioni 

Una Cooperativa di consumo sorge 

fra un gruppo di consumatori per sod- 

disfare il loro bisogno. Gli affari socia- 

li, e.il rischio commerciale relativo, de- 

vono dunque essere limitati al fabbiso- 

gno dei soci. Uscire. da questi limiti, 

per lanci: arsi in affari di maggiore en- 

tità, vuol dire non solo conti avvenire 

al metodo cooperativo.in base, al i 

ma preparal rSÌ, pe 
rchè una Coope     

    

sto o adi lo sfacelo pe 

‘ntiva non può avere i, mezzi 

Dura nec essari 

speculazione. 

Vendita 

Ad eccezione di qualche particolaris- 

simo caso pietoso, si deve presupporre 

che ciascun socio consumatore abbia al. 

meno il minimo d’entrate occorrenti 

per provvedersi i consumi di prima ne- 

cessità, ai quali, appunto perchè di La 

necessità, ciascuno deve riservare la pri 

ma parte delle proprie entrate, avanti 

di soddisfare ogni altro bisogno. Ven- 

dere a credito generi di consumo vuol 

dire, dunque, di regola, offrire ai soci 

occasione ed esca ad indebitarsi senza 

necessità, svolgendo una opera estre- 

mamente anti-economica e anti-educa- 

tiva. 

La vendita a contanti, oltre che con- 

forme allo stesso interesse dei soci, è 

anche canone di sana amministrazione 

per la società. Essa permette infatti mi- 

nor impiego di capitale (sia azionario, 

sia preso a prestito), e e quindi minore 

spesa per interessì; si risolve î in minor 

rischio per m mancati incassi, e assicu- 

ra maggiore semplicità e regolarità con 

tabile. 

Amministrazione 

ti ' 

eLta 

im’Impresa 
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di 

a contanti 

Meglio non fare, che fare male. 

Non si costituisca una Cooperativa, 

se non si ha la sicurezza di poter conta- 

re sopra un « minimum » di elementi di 

suecesso, e specialmente : 

-— un sufficiente capitale iniziale; 

—la più serupolosa regolarità ammi- 

nistrativa e contabile i, plù rigoroso 

«controllo ; 

— chi possa oceuparsi con la necessa- 

ria_avvedutezza ed RARO degli ac- 

quisti; 

—£ un fidato magazziniere. 

Una Cooperativa, come ogni altra a- 

‘zienda, ha bisogno di competenza, di 

‘sacrifici, di cure assidue. La sua fonda- 

‘*’zionénon’'può essere dovuta solamente a 

ana fiammata d’entusiasimo, ma alla co- 

scienza della ‘stia utilità sociale è al 

senso delle responsabilità che essa ac 

dossa al promotori e ai sostenitori. 

b'organizzazione federale può dare 

ana ‘assistenza ‘preziosa pér assicurare 

Ja regolarità legale. amministrativa e 

cotitabilità della Cooperativa ; l’orga- 

‘mizzazione per gli approvvigionamenti 

può facilitare gh acquisti; ma non’ sl 

ereda nè si pretenda che l’organizza 

‘. zione sia sempre lì a risolvere ogni dif- 

ga- g ficoltà, ad aver occhio a tutto, a 

rantire il buon funzionamento dell’a- 

zienda. 

Si gettino dunque fin da prineipio 

solidi fondamentali; sì dia principio al- 

le ‘operazioni solamente quando gli or- 

gani sociali sono n grado di funzionare 

in modo tranquillizzante, e non si par- 

“ta con cattivo bagaglio con l’intenzione - 

di accomodarlo per via: nulla è più pe- 

ricoloso. 

Il metodo cooperative. 

Le imprese ordinarie sono esercitate 

da speculatori , i quali mirano a otte- 

nere il massimo profitto dal capitale 

messo in commercio. 

Le imprese cooperative sono eserci- 

tate dagli ERE consumatori, i quali 

riescono a far diminuire il prezzo delle 

merci, in quanto risparmiano il gua- 

dagno che altrimenti sarebbe intascato 

dallo speculatore. 

Molti rivenditori al minuto si fanno 

ricchi, e la guerra ha accentuato il fe-' 

« nomeno : il “che dimostra come fra il 

costo delle merci é il prezzo di riven- 

dita vi sia una 

Statistiche tedesche hanno stabilito che 

la di fferenza fra il costo e il prezzo o- 

scilla dal 10 per cento al 20 per cento 

eon una media del 25 per cento. Altre 

‘statistiche francesi stabiliscono questa 

‘media dal 30 al 40 per cento. 

La stessa pratica cooperativa dimo- 

stra l’esattezza di queste ricerche teo- 

tiche. La prima Cooperativa, la famosa 

«Unione dei probi pionieri di Rochda- 

Je», vendendo a prezzi di mercato, re- 

stituiva in fine d’esercizio fino al 18 

per cento di utile; ciò vuol dire che 

gli altri negozianti, pagate tutte le spe- 

| “se, avevano Un Super- guadagno del 18 

| per cento, senza contare un altro van- 

taggio pecuniario che sfug gge alle sta- 

| tistiche e che tuttavia non,è meno sen: 

sibile: vogliamo dire il peso esatto, 

_ la merce non adulterata, ece.; tutti ‘ele- 
È dat 

es che in definitiva diminuiscono il 

“prezzo ‘per il. consumatore. 

Inoltre. le cooperative risparmiano 

ie spese di distribuzione, fruendo di 

Dici 
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elementi gratuiti (come gli amministra- 

tori) e potendo avere a disposizione 

uno stok di merci meno ingente per 

soddisfare i consumatori, i cui bisogni 

sono più omogenei. 

minuzione del costo delle mer- 

iene retribuendo il capitale con 
ripartendo l’u- 

umatori 
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Organizzazione morale - tecnica 

delle Cooperative 

Le Cooperative non fanno gli affa- 

ri per gli affari; aa nsì mirano, attra- 

verso gli affari, ad attuare sradualmen- 

te una organizzazione più onesta e me- 

no -dispendiosa della distribuzione dei 

prodotti. . 
Non solo la cooperazione assicura il 

giusto prezzo, ma anche la qualità ge- 

nuina, e la giusta quanti ità dei prodotti; 

per questo lo Stato si va servendo sem- 

    

organi per t propri servizi di 

CO; e le nostre coo- 

perative devono tenersi all’altezza dei 

bisogni. i 

Le cooperative devono perc ‘10 tener- 

si in stretto contatto con le 1 

e PA si pr Db ongono fini analoghi. Questo 

per mezzo dr 
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Coopara ative dalle 

    

   

  

rec tori si propongono di ridur 

re il pr i consumi, eliminando il 

ruadagno degli intermediari spe cula- 

Sti Una Cooperativa isolata non può 

‘aggiungere da sola questo scopo: es- 

‘e che a elimmere il gua- 

dagno del piccolo dettagliante. Per 

sopprimere la speculazione sul com- 

mercio d'ingrosso e sulla fabbricazione 

occorre che le ecoperative si uniscano 

in Consorzi provinciali o cireondariali 

e che i Consorzi si riuniscano nel Con- 

sorzio nazionale, in modo da eliminare 

quanti più intermediari è possibile, 

anche tutti, fabbricando i prodotti per 
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| perative 

.incertezze 

proprio conto in propri opifici: oppure 
distribuendo le merci prodotte da Coo- 

di produzione. 
L'organizzazione commerciale delle 

Cooperative ha altresì lo scopo di up: 
plire, con la centralizzazione degli al 
quisti: ‘alla competenza degli 

amministr Lr. delle singole cooperati- 
i que più non sono eommer- 

scarsa    
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Zog La imposta sui vino 
ROMA, 29, — Il ministro delle finan- 

Ze comun ie a: 

ndo che ancora permangono. 
riguardo 

  

operazi ioni da compiersi dopo la vinifi- 
sono soltanto quelle intese ad 

accertare la quantità del vino prodot- 

to, Il pagamento dell’imposta inveee 

non dovrà essere ‘effettuata che nei me- 

di aprile e giugno del prossimo anno 

mm aci rate rguali. 

cazione 

  

  

  

  

Mons. V. Liva di nuovo inviato a Fiume 
Solo ora veniamo a sapere che l’Ar- 

ciprete-Decano .di Cividale, Mons. Va- 

lentino Liva, è partito ancora l’altro 

ieri, in autovettura, per Fiume. Mons. 

ti fu.già in missione nella città del 

Quarnaro. Ci. mancano ragguagli sui 

motivi di questo reiterato mandato di 

fiducia al. Prelato concittadino. 

Parrebbe che lo stesso Comandante 

ii Fiume, Gabriele D' Annunzio, se le 

rar: informazioni sono obittive, non 

sarebbe estraneo a questa nuova mis- 

sione. 

Quattro ore di ritardo 
Mano dolosa ? 

Per cause ancora non ben precisate 

ma a quanto pare doloso. , Questa sera 

il treno diretto Venezia-Udne Treste 

anzi che giungere alle ore 19,30, arriva. 

va alle 23. 
Duranie il percorso. e precisamente 

ira Sacile e Pordenone per un guasto 

alla macchina forse causato da «mano 

dolosa » — come ci viene riferito — la 

locomotiva si fermava in attesa di una 

altra macchina di rimorchio provenien- 

te da Udine. 

Tanto per l’educaziene 
«di Perini Carlo e Luigi 

Mamma, ci. sono sempre stati dei 

feriti è dei malati nelle nostre scuole 

già adibite ad Ospedale Militare? 

. Sempre figlio mio. 

E allora perchè c'è ancora nella 

nostra classe al posto della carta geo- 

grafica del Friuli it cartello con la 

scritta: «Ogni danza cent. 40»? 

ri- 
La madre non avrà certamente 

sposto | dando esaurienti. spiegazioni ; 

avrà alluso ad una dimenticanza 0 

sbadataggine del bidello, che lascia sui 

muri i segni educativi... 

cativi. 
Ro 

Arditi! 

Ne han fatte tante di belle, anzi di. 

magnifiche gli arditi, ma spesso anche 

“di brutte; Pesa sul piatto nero della bi- 

lancia l’aggressione di sere fa in Via 

(Paderno) di cui. fu vittima 

certo: Guido Pantoni, autori i signori 

arditi di cui sopra. Non avezzi avvici- 

narsi ai-viandanti a mani vuote tene 

vano, non certo\ per sport, pugnale e 

rivoltella alla mano. S’ impadronirono 

di italiane lire cinquantacinque,, rifiu- 

tando un orologio per chè di mikel. 

Gli egregi signori arditi, arrestati dai 

carabinieri, si chiamano Gennaro Riz- 

zini e Giuseppe Bortolotti. 

Società Cattolica di Mi. S. 

Domenica 26 ottobre si riuniva ia 

nuova presidenza della Soèietà Cattoli- 

ca di M. S. con il nuovo Presidente si- 

gnor La Pietra Afro. Viene data lettu- 

ra del verbale 21 settembre che tra l’al- 

tre cose comprendeva numerosi sussi- 

di corrisposti a soci infermi, spese. e 

saldi diversi. 

Fu data partecipazione della morte 

del soeio ‘Modonutti Angelo di S. Q- 

svaldo e poi dal sig. ex c Presidente fu 

partecipata la concessione di un sussì- 

dio straordinario da' parte dell’on. Mi- 

nistro per le Terre Liberate per soppe- 

rire così ai rilevanti danni avuti dalla 

Società causa l'invasione. 

Torino 

anzi molto edu-.. 

  

  

re 800,40: uscita L. 749.00; civanzo ad 

incremento L. 51,40. 

Vennero anche prese in esame aleu- 

ne modalità relative al raggiungimen- 

to. di nuove iserizioni, modalità che sa- 

ranno messe in attuazione dopo i} con- 

senso dei superiori. 

In ultimo venne deliberato di in- 

viare al nuovo Vescovo. di Concordia, 

già Assistente Ecclesiastico del Seda- 

lizio il seguente telegramma : 

«i. Becellenza. 

dot Operaia Cattolica M. S. U- 

dine, adunatasi: 1eri 126 ottobre, in 80- 

duta: Presidenziale deliberò. inviarle. 

per. tante. Vostre attenzioni e solerti 

premure. (pro Società) sincere congra- 

tulazioni insediamento. Vescovo Con- 

eordia 1} Preside) nie: Afro Ta Pi Le- 

tra”. 

Sua Kecellenza eosì degnavasi rispon- 

dere le seguenti affettuose parole : 

Al Signor Presidente Società Ope: 

vaia Cattolica - Udime. Ringrazio corte- 

memore pensiero auguro di cuore 

benemerito Sodalizio forte ineremento 

Paolini, Vesco- 

se 

vita prospera lunga. — 

Mo. 

Vanno col sacca... 
e rimangono insacesti 

Celeste in complicità 

Amadori, ieri 

sera‘ caricatisìi sulle spalle ‘un buono 

e robusto sacco decisero recarsi nel co- 

nigliaio del signor Fumagalli Tomaso. 

L'opera iniziata non tu possibile con- 

durla a termine, giacchè ll figlio del 

F'umagalli accortosi che gli egregi o- 

spiti stavano insace ;ando 1 conigli i, diede 

L'allarme e potè coll” intervento Au RR. 

('erto Dapelsa ste 

Carabinieri far arrestare i notturni la- 

druncoli. 

© furto di eni fu vittuma 

calli è di 60 lire circa. 

i Fuma- 

Bonifiche è 

comunica 

2 otto- 

I 152 ja Camera di Commercio 

che la «dtazzetta Ufficiale» del 

bre pubblicò il de 

che detta norme circa la couce gs10ne del 

contributo governativo per | ’aseenzio- 

ne di ‘opere di bonifiche. 

» è 

Commessi daziarii 

Col primo vennaio 1920 cessano di 

aver vigore le patenti provvisorie di 

commesso daziario è dovranno essere 

licenziati i detti commessi che non ab- 

biano consegnita  l’abilitazione  pre- 

seritta. 

Gli esami relativi si terranno il 28 e 

29 novembre p. 1% 

tura. 

ORGANIZZAZIONE SINDACALE 

Federazione Tessile: Friulaua 
In uno dei passati giorni sì è raduna- 

Giunta Esecutiva della Feder azio- 

la definitiva approvazione dello 
ta la 

ne per 
statuto. 

Dopo animata discussione ed aver 

introdotto le&gere modificazioni, fu sp 

provata ad unanimità e venne incarica 

to il segretario Don Minigher di prov- 

vedere per la stampa. 

Furono inoltre prese altre importanti 

deliberazioni per-il. buon andamento 

della Federazione medesima. 
Come si vede al Centro si lavora; ci 

indi fu presentato il movimento di auguriamo che altrettanto si faccia nel- 

cassa dal 3.0 trimestre. perio Dl lè varie e numerose sezioni, 

+ È (9 si ; 

val È s È di ra VS bo 4 hi i ; c 

ian Meet be fa fot SA ini o 

Li 

creto legge N. 1916 

presso la R. Prefet- 

Imprudenza che costa cara 

Tavasani Ermanno dlanni 10, ieri se- 

ta appena uscito dalla scuola per rin- 

casare si aggrappava dietro ad un’au- 

;fovettura. Non aveva fatto che poco 

percorso, quando lo spor tello al quale 

«i era attaccato sì aprì e lò scolaro cad- 

de violentemente a terra, , Il Tavasani 

riportò la frattura della mandibola ed 

altre ferite superficiali. Le prime cure 

sli furono prodigate dal dott. Battisti 

ma dato lo stato abbastanza grave, la 

prognosi è mservata. 

MERCATI 
Piazza Venerio 

110 a 120 — Pata- Pichi secchi da L. 

te da lu 95 a 37 — Indivia da L. 65 a 

10 — pet da |. 120 a 189 — Mele da 

Î à.100.-—. Noci da, Ti. 200 a 240 

Cas o iene. da L. 110 a 120 — Arbette 

da Jug 50.a 66 — Fagiuoli da 160 a 180 

— -«Verze-da, L. 25 a 80.,—.Uva da 

1,. 150 a L: 160 —Peperoni da .L.,70 

a 80. 

Piazzale A. Zanon 

Pollame vivo 

Polli © galline dl Kg. L. 3. 50 — Fa 

raone id. L. ‘ Capponi id. L. 9 

  

Oche id/l. 6.50-- Tacchini id. 8 A 

nître id, L. 6.50. 
LAN Ieri are ere dalia VAI tz puerto sù 

Teatro Sociale > 
lerì sera colla «Traviata » serata in 

onore del M.o Segattini si è chiusa al 

nostro Sociale la fortunata stagione di 

opera. 

Un pubblico numerosissimo aftollava 

teatro e tributò vivissimi € meritati 

dr plausi all’instancabile e valente Mae- 

tini. Con lui divisero gli o- 

gori della sérata la disti notissima Sig.a 

Cesari, i Gualtiem ed il Morselli. 

Questa sera e domani si svolgeranno 

oli annuneiati tornei. di « boxe » e « lot- 

fa greca romana » € col 1.0 novembre 

‘3 il eorso delle sue recite ta Com- 

d’operette Mauro I. 

tro Segat 

un izie 

pago ia. 

ordina #0 APRI 

GEMONA 
La morte di G. Batta Venturini. — 

A 69 anni, guardando serenamente in 

faccia alla morte, attendendo con. cal- 

il momento del trapasso, conforta- 

» dagli estremi sacramenti, eristiana- 

sura come visse, è morto ieri G. Bat- 

ta Venturini fu Giacomo. Il suo nome 

a Gemona era popolarissimo. ANCO” 

siovine, per forza d’ingegno, per tena- 

cia di volontà, per equilibrio di idee è 

di giudizio. sì fece hotare e Sepp? porsi 

a lato dei più rappresentativi ! uomini 

della nostra terra. 

Fu per vent'anni consighere comma- 

le per parecchi assessore © prosindaco, 

apprezzatissimo dai colleghi di tutti i 

partiti e specialmente il popolo ricor- 

da l’azione benefica con gratitudine. 

Circa vent'anni fa gli si manifestò 

quella paralisi pr ogressiva che poi lo 

ine :hiodò sulla poltrona impotente a 

muoversi, e che Ogg), Ce lo tolse. 

Ebbe la vita intrecciata d’amar ezze, 

TOA 

che sempre più tempr arono il suo ani- 

mo: ‘eonobbe i dolori della fuga, 11 ter- 

rore ed il martirio dell’anno d’i inv rasio- 

  

ne, con la famiglia divisa. Allora, gli 

si i abbrueciò anche il mulino: e per tan- 

all'applicazione. 

dell’imposta sul vino sì avverte che le 

“Cara, 

te scosse la sua fibra cominciò a cede- 

. Ebbe però la felicità di vedere riu- 

nita nuovamente la sua famiglia ch'ei 

tanto amava. is 

Li suol ria ali furono una so- 

manifestazione del- 

stima che tutta Gemona 

   

      

   

        

   
   

ù C dx nehè da empo ritirato dalla 

vita RO blie lascia largo rimpianto! e 

vuoto. AH °e sti ito eterna pace chet tan- 

    

certo Gal din 

  

ea ù UScIVA 

10,30. me          
La ferita i leso il 

polmone destro. Prognosi riservata. 
1 a i drcae 

Di arole del ferito non è stato 

struire le cause e de GITCO-     
SÌ qiuze GE 

SPILIMBERGO 
Festa da ballo. - SÌ, 

fa si è ballato. Widina ino le coscrizio- 

ni... i bagordi, i festini. La classe del 
1908, in onore ai poveri compagni delle 
altre leve, morti sul campo, ha ballato. 

Quello che si riesce a capire poco, si 
si XY 

e come 

98) 

è vel o, Sere 

mai il Commissario Prefettizio 

ne abbia dato il permesso, 0, non aven-    

dolo dato, lasci passare tutto. 

Era da prevedersi: la festa riuscì 
fiaeca. svogliata, sonnolenta,,e costò 

a quanto si dice! questo in ono- 

re alla miseria ed al earo-viveri. 

Povero Friuli! Può ben raceomanda- 

re il Governo la produzione, il rispar- 

mio! 

STRADALTA 
Cooperative di lavoro in Consorzio. 

— 29) La Cooperativa di Lavoro per il 

Comune di Talmassons con sede in 

Flambro, che stringe in forte vincolo 

ben 250 soci, e la suoneria di Lavo- 

ro di Castions di Strada fissarono 

punti importantissimi del costituendo 

tra le Società analoghe con- 

L'Adunanza all’uopo indetta. 

e svoltasi in sala gentilmente concessa 

al caffè di Castions la sera del 22, corr. 

fn uma vera rivelazione del vastissimo 

programma che le nostre organiz? 7A.Z10- 

ni sociali son destinate a compiere per 

Hei Redenzione di questa zona. 

ATOTITI VIVISSIMI dagli AMICI MIZAtOnI 

fervida cooperazone agli 

ntti della plaga. 

‘TREPPO GRANDE 
Onorificenza 

- Con Decreto Reale è stato no- 

valiere della Corona d’Ital ia 

Imnocente Molaro. 

graditissima a 

CONSOr zio 

termi ni. 

voti di 
Load mici 

99). 

minato Ca 
co sig. questo sindae 

330 e riuscità 

Dl ed alla popolazione, 

du t nuto m dist itamente hanno potuto 

la Jodevole'e zelante attività 

nom Si na è 

  

ammirare i < 

nonchè il vivo ed intelligente interessa- 

mento che il Sindaco sig. Molaro ha 

se mpr e avuto perla pubblica cosa. 

Tanto nel breve periodo prepellico; 

quanto in quello che precedette. Vinfau- 

sta invasione nemica, quanto aneri9 

urante il lungo e penoso supplizio im- 

posto dall’invasore, così come 079, Il 

Sindaco Molaro ha dimostrato la SSA 

spiecata attività amministrativ ala qua. 

le è s superiore ad ogni elogio: 

3 questi meriti personali re RISO 

da sentimento di giustizi8 valutati ed 

apnrezzati dalle superiori autorità, che 

sa j col neo- cavaliere 

{ 

gi sono congratulati 

della méritata onorificenza. Vada al 

cav. Molaro il nostro saluto cordiale ed 
®$ pd 1 

j nostri sé ‘ntiti ré allegramenti. 

Aa amico carissimo la Direzione uni- 

sce le sue felicitazioni. 

| REANA 
Come va va la 

poluogo di Comune si ha il piacere di 

congtatare che, mentre da un mesedo- 

vrebbe \regolarmente funzionare la 

seuola; invece procede ; a stento è per 
9 chè! 

T paese di 1200 abitanti ha la dolce 

gorpresa di sentire gli squilli ge mtili di 

gfiata tutto 

j SCO- 
signorina che. si 

numero esorbitante di 
nua sola 

il dì con mn 

lati di ogni età. 
Intanto i bambini della. 

(fra i quali molti dai sette 

non sanno che cosa è la penna) . RICS 

lieti di starsene a casa e allegri si 
la loro Sig. ra Insegnante (troppo nota 

ela 
non si fa viva ancora î 

e che im 
Si do- 4 

veeli la 
q U est O 

sca d uta 

classe La 
anni, Hhb 

im pae Ke ) 

ragione vera nessuno lo sa, 

suo Inogo non si manda alcuno. 

manda se eosì sì tuteli e SI 80% 

senola e eli insegnanti, ge in 

modo Si intensifichi 1 la tanto. 

istruzione! Il Sie. 

VUto ocgasione di venire 4 Reana ? Per 

rneco. è così comodo il Tram! 

Il Direttore  didati0o. sa dov'è 

senola di Reana ® 

A A c’è anche Il patronato seo- 

lastico che patron... 1 diritti dei ge- 

nitori... frattanto c’è chi se ne frega e 

chi se ne strafrega... 

‘Pare però che anche Reana abbia fi- 

nito di dormire. 

la, 

    

perl: 

Scuola. — In questo Ca-. 

Ispettore ha mai a- 

MANIA GO 
De Cecco... in cella; — Il vino nuove ) 

na alla 
LI À ì è . sa 

trancesco Di LT lerl sera per le 

Il tr 

Trieste 

terno, t 

ib un.g 

  

  
ato taote Ù veda %- a 

dato testa al nostro De Ceece 

via 

‘ellava da, di L- 2 va, + - 

aestra a SInI- 

      

    

   

>) sulle gambe. 
ta lo. trasse 

molesta. 

i»mu arresto 

  

    Bi 

di 
RE 

INI 
E GIS 

Hi li tr 
DA $ 9 — 

Ni di é 
“e NA $ 

  

Asso 

5; 1918. N sc 

  

v i » 
GENOA } Bnima imo arr 

      ( lanità brillava.e somide- 

1 ci à Yer de MA 

Va a Cie e SI ranza di r1y: 

Artegna; le te tav G 

  

1 
adesso in 

CPFE     

  

nemico senza cuore e senza silic nza. | Cere 
Ma la sua illa giovinezza dove 1a tro- Gia ne 
vare as ono ere 3 Da Y 7 

     

        

Sua SC ombparsa da una tristi 
a I 1Ì panca 8; O ma tiglieria cana Yeeehio 

la di Dai 

i af Mont 

Is'incot 
Stra 

Vai CL 

fezionati soldati 
Dalle: lettere ai desolati e 

forti genitori dagli ufficiali e dal Cap- 
pellano del perenne traspare e ri- 

fulge la grande stima e | | 

spedite a) 
Proca : 

Rella 7 

Unte. £ 
eura, 

l’affetto sincere 
cui era circondato l’eroico Nereo. 

di 
(Li 

    

    

il suo colonnello con'un vibrato èrdi \ante: 

ne del giorno aghi artiglieri così esalta ara (SO 

l'ardimento del caduto : ci: i 

{ Artiglieri. sacro suggello alla «to- hel pri 

idente 
ma Ts 

ma del reggimento è il nome del 
tenente. Ferrarini Nereo. Alla 

ciovinezza; all’eroico ardimento di que- 

SOT tto 

fiorente 

sto generoso figlinolo vada la fremente TL 

commozione del nostro animo, il saluto 
Ls dl PISA e di gloria». 

Ea il saluto d’onore e di &loria giie- 

lo hanno mandato anche .i numerosi a. 
miti di cui Nereo quantunque non an- 
cora ventenne avea saputo circondar- 

i dici 

imedioé 

tmarch 

la Rep 

  

libere È 
si, ‘amici affezionati che lacrimarono 

coi suoi cari genitori la sua morte glo- Mo 1ste 

"tiosa. na mn 

Mente ‘eletta;di studioso, sempre gi-120) love a 

stinto e premiato, Lo ntava al E More e 

COMBO cd n gegnea al Polite senico di T: livo is 

  

   
   

  

« ì ‘ 
® } mne 

CillO LI: a JO°1 | rat 

to. al sacro dovere: -Boli vis Nano £ 

ACCOLSE , servì 2 patria con o. ba mn 

nofe ed imiento tale da ‘me ritare di preoia 
id 

  

      

   

   

      

Le ; Con la medagha dA “ar: | mani. 

1 ‘ plilitare. | Infi 

ì 4’ nostro Nereo com'era stato O for: 

un buon figliolo, un sublime se!dato, | metà 

no stimato studente fu anche un Sinee- im [sti 

re 10. Ad Arteofia dove egli fra- vivan( 

correva ie autunnali era a i Rozzi 

tutti SIP: :tico per la sua cara bontà, 'eanti 

sf Ye franenezza nella “verno 

e. della Fede. fi Molte 

ultima licenza passata coi suor. i fa 

‘ il disastro di Caporetto si ino de 

I prima di ritornare Maloro 1 

al fronte a sacrificarsi sull’altare della “4 Wselvaa 

    

riu della su otti patria e ohi il compagi mama 

ma adorata DTA avea ricevuto 1 Pa navi: 

alla f 

imand 

MILO: 

ne dei forti e da forte rese la sua bel- 

l’anima a Dio. 
Gli amici Arteniesi. 

Artegna, 1,0 anniversario 1919. ai 
} 

i fat 

ila ai riierati E il atti c 3 i 

imm; 

Consiglio dei Ministri \Sezza 

PAMA: È Mbit - LATI RE no è | 
ROMA, 29.77 Oggi si è riunito il È, " 

3 Re 

Consiglio dei MUIsSin, 
nf i Sd RC Ro ho ha 

i} comunicato Ulilciale si limita. 

  

GOo- Ò 

ine di solito, ad elencare deliberazioni {ii De 

d'ordinaria \amminist razigho: AE ui 

Schema di decreto legge concernente + | di; 

provve ;dimenti. a favore della. città di, | sa 

Palermo Soa mazioni di mutu); v De 

‘Delimitazione territoriale e reparto pa- | ica . 

frimoniale de i due comuni distorta Tao 

maggiore e Gorla minore: Schema di a 

id eereto legge che attribuisce alla Corte ; lino 

di: Cassazione ‘di Roma la decisione dei Vo: ind 

PICOTSI e de conflitti di GOMp I N > 

provenienti dall i MUOVE provingie. Not I 

ine per la Fquidazione ai 

funzionari 
tà ditrasferta st a dal deere 

va 14 107€ > DA 

Sg 1% 1918: Provvedì- 

menti in favore dei uotari : Trasforma- 

statistica. e 

di 

maeistrati ed . opa S 
della indenni gi Pepi x 

al CIUGIZIaArI 
5 

DS I 1 tecni 

    +e] p 
LO: L82 ‘basso 

dei ( 

potre 

mens 

i tassi] 

  

tebmre d € Ji 

  

   

zione della commissione di 
TI 

di legislazione 
AI 

in eomitato statisti- 

   
    

  

ca: Modificazioni all'ordinamento in va ar 

gore per il casellario centrale esisten- | forag 

te nel ministero di Grazia è Giustizia: Lara 

Schema di decreto legge concernente + n spite 

Ù conferimento di posti vacanti di di- CD A 1 

egnatore e computista catastale; Prov-'! (È Sitre 

cani di assistenze pei combatten- La 

ti più bikognosi ; Schema di decreto i t0.F 

circa il conferimento di premi per 1’af- aa 

fondamento di navi nemiche ; Modi fica - ge el 

“ioni all'ordinamento della facoltà di ve, i 

lettere è filosofia: Provvedimenti re ela- stali 

tivi ai concorsi spectali a posto di ma-4à 4 ‘“meni 
vistero vacanti; Schema di decreto leg dio 

ge cone sernente la esecuzione di opere poi | 
pubbliche per la Sardeena:; Sehema did 

decreto che Nodi ifica l’art:3 del d. V° dello. | Li 

febbra10 1919 9 concernente 1° estensio- 3 Se 

ne del servizio telefonico ai comuni cheggA si 

ne sono sforniti. TW stria 
j 

ù LE, SE 
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8 liberando eosì il contadino dagli ineet- Un libro grigio belga ; 

tatori e dagli strozzini. In questo cam- Î reciproco trattamento o dei pri puiei i | Per la lavorazione del latte 

fra po sarebbe benedetta l’opera avveduta Ì Gioi me ii | 

Ad del clero italiano. Perchè, serbando un belgo tedesshi in Africa iii tut 

profondo senso religioso, îl contadino YUXELLES, 29 Il ministro delle Î (olo F diecimila 
} 

£ 4 cal ARAN, ME I VÀ. Ù 

i PISINO, ottobre 1919 Lesa offre giacimenti di carbone. Tre eroato meglio pieghere bbe alla istitu- (ai ci oil SA 
EIN, OLLODTE Lulo. Mi, sione bass sui principii cristiani, co'ome ha pubblicati o un libro grigio ji 

1 miniere sono im attività ne Quarto pone baspia, Pu EA soa (CAI la sorte dei prigionieri be gi du- || 

gauta «7 tei rt A > Ver: si 7 ice i x da afinanza J% alan? vanta conze a cai da 5 a Lie ALITICA FIA UD : , È 

) rieste S ‘S'indinna I ientbh e verso v in- se non nn rendimento gran pane SL tare I’nfluenza del clero eroato, senza LP Ebano 1 het 
° iosa Na dibimelzanoti ì DR SAI I dona Re yrima parte del libro nume." 2 È 

terno, tegencdosI a, una discreta quota, serviranno, ben sfruttati, a limitare la, tare le suscettibilità. ; di; . di ai le DI 1 5 È 

ib un.groviglio di monti e di valli ver-, importazione del-carbone. | Dall'Italia VIstria attende braccia POST AR0, TUA ‘n DE RÉ UL È O Y Di tital: * FORI i 
decgianti e secoli: l’illusione SE a salde e intellicenze fattive, per diven- dei belgi caduti nelle |} IN UU î IR” n° IRR 9 

pet e pascoli: l illusione Esistono tracce di questo minerale a Sa10e e MILellig toto, tele tea e tit ; hi. Nella se 3 te ili DL ha È Wi > LRLUA | si O 

“© ] PRaeoehi % ‘ ri, ba: Pat dmn ‘01 fedesen iNella sec (1a Arte ii i ila 1 XS A pei LX 

dell'alta c perfetta. Boschi la. Draeuccio, Vetta, Sovi- tate una terra attiva e Hlorente. ani del terso rà, Lr ® a it 3° na i A 

Pascoli e QI ale minuscolo Pinguente e sull’Altipiano Le lotte politic the ancora non es:sto- N VI 1 i, fl aa il Las ha) 
‘ è > ae * CE - “1% cali + (N NV INTE pd ® de » e Ì toitoaoho A TPATM 

paese tratto ei O, Pi des sett 1 tipici, che no? Le lotte di nazionalità aa nno per teseni vengono ‘g0n e È | Do L DEI ! LTChe da gran ‘7a 

cordano la dominazione fe ca- Ro è cactinariza. PD? da auorard che. sotto t6sì1 malttattamenii ene 1 OeigI avrebeti n È t 100) 

licordano la d a fendale - nata da secoli per mancanza Scomparire, E° da augurare che sot ie AA e {ai tedeschi in Afri-| Per Latterie e’ grosse pal p" 
| . come pulci- da orali ta vt regime + a: tolleranza Jero inititto a1 sudatti tedesem INC AIFI- il i UE 7. 

Saldiera, in quel. di Feli ina il Riv a 
p a . A 

$ 
POS 

% Tal del Qu leto, 6, ra S. ST of dr all È pri 

te c'è unam iniera di a- PI: LOR 

ferro che fu in in dl 
3 

metà del secolo d | ——=É_-_ - "—_ di 

i ‘he che fino alla fi- È Camera dei | i ii TÈ Ti # di 
i esisteva: sotto Mon- 8 he domanda | HR 33 n UÈ É ii 

i geni ai | si sE 3 È \ GR tia 
i \} Catlrame. wr Eq WCW wW PYA w dl | i ti RR è RE “Ra 1 

| A si i ti % st d + di Ù = SIT “i RT se lei ee A asi i # Le È ì Sa 

i Picina I 54% Lidi i 7 98 ti P abbondanza i i, ; | { È i SI propone cu ritirare il suo. ministro I (dS RIP Bi Sh SES fi "9 

ae la capitale è Ia boxite, minerale da: cui si estrae -B ' di È i w pressa il V aticano, Harmsworth rispon-| fg 

| morale dell’int centro ©eogr N : > 3; È { da, pa È FO 
pe... centro geogra- J'alluminio, e Dux veniva spedita du- . di A A DRIET rare JIU pre-.; Ri ga $ ri, 

f (e s HET 1 {5443 34 dra agile Ù n x e ai ian S LO di A { Ù TR Li È I “ (9 

f O Ce Ha PErtta UILLA d 1 tre mila Tante tag nderra. in Germania. Essa da ; 1 one de eli iber rativa a La- 19 cab D Van dit ti) ; Gi 

ì } Nimo: meacssoat n alla NI4+3 65 iride ritirati AE AMIR Lina a Ì 
0) 

| SIM: si Cassa te nella, Città U n reddi ito del 65 per SR ee a un a tro de putato ehe | to 

| la tie Ta “inte 2 GATE Ja villaopi »: va a Tà 6 Ì a i Sr i | a 7 si 

3 1} 1 ? sr s ca an DIC 7 da e î SAnte Or 1 ntale « Je}}? Tstr ia St : î op} ti}, fe doi m ‘anda se n L'OV erno riconosee piena- Î & ds ni i Di 

, i TMoati. Li esttadimo è rahar 1 GONTCA- ) STR na } s d ki 2 È da aa ù LO 

I din io a i ine gio per | ( Ge mania il I ia Id dita | PIÙ (ii ea mente l’importanza del rappresentante | } È | o 
è | no croato. ta aci di tenàae le y Z 8 | n go 

Èo — "a "PRAIA ene 3 pt diplomatico presso la Santa Sede. Har- | © @ rt a 

ETC mateh a 4 mTima du. ° LL o si; * Gt ; Ma; $ 0% 

. D RR 0 che ee ima fidu L’Tstria offre delle grandi cave di pie tutto il carbone sperato msworth risponde che il governo e-| : wg 
lo as on ho relaz | AUudiera vr Pi tro xy glia, MERE ) SS e ; RE ILA pani e 

bi È. 5 I VOAg e desidero noti- tra, Venezia sorse con la pietra istria- BASILHA, 29 Sì ‘ha da Berlinoi saminerà la question e sotto tutti gli | (| D N tre Via Brena nari 13 I» 
pp Por hiagia na +wn 5 o, a - 13 * . ® IS ACLIAO ENI, VA là 1A AIDICILILIO + fi SILA 

| de ai orti n trovo la fonte na. Ray renna ebbe dall’Istria il materia- n D i tal bit i e del miù A8P® tti. | I tc pa 

{Melle volute notizie. M} serra la mano 1e per Ù Nella discussione cel bulaneio del mMi- È 
ute notizie. Mi serra la mano te per i suoi monumenti. L'Italia ricca ; e oe LE CORE Rae n ioni svizzere |PORDENONE (Negozi ssi) e Tarvi | quasi mi abbraccia con l’effusione di 4g; marmi e di graniti non sentirà. certo 1 istero degli Affari economici all DI Le elezioni Svizzere EN N egoa! iO GX Torossi  ARY sio. i 

ì vecchio amico un'alta e simpatica figu- ;r bisoono della pietra istriana. Si po- semblea nazionale, il ministro Sehmidt Ì si 

i A er n 2A ; E $ P As sRiiuden Palaal Vasharzione dA ss AA ML o I 

è ta di sacet dote : il prof. cav. Valeriano trà però disseminarla lungo l’Adriati: Da diehiat ato falsa I USIIONE: pre a BERNA, 29, — Beco i Y isultati quasi | | 

Monti. Non el eravamo mai conoseinti. \ scarseggia il materiale da co- situazione in Germania sta così seura ptivi delle elezioni. T radicali per- È 

incontro mn gtnrà im mp rovvi Te II “ne n; dipint. À ale ‘vani oratori. È d o e TA CAME nn. se 

si LIICOTILL O IG UULI LO SO IA no- attivar 7 Ì stri cone 1 iAXJINo < AE lone 45 seggi, : i socialisti ne gua ag na- | 

iran attivando così un’idnustria , par tall 

3 Stra amicizia. Certo la si impatia  reci. pal paese, ed utile per la ma Esistono degli indici, ha detto 11 mini- no 19. il nuovo partito, detto dei con- I antica rinomata Oroficer ia, Orologeria, Gioie lle ria - 

4 3 LI Paese, Cia uu viio LIO 1 è a 

È roca aveva. la sua ragione d'essere no; ra disocenpata stro, che permettono di sperare în un tadini, ne ottenne 27, i cattolici conser. I 
i. ( RD ii GINOCCUPA LA. 5 3 

- Rella perfetta identità delle nostre ve- Tin pietra calcare di fabbrica e di or- migliora mento. Parlando Ci SECE vatori mantengono le loro posizioni. 
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IL, PROBLEMA ECONOMICO. 
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ove il 4 pronuncier? 
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un discorso nel 

quale. esporr à la politica del governo. 
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del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA : prescrizione di occhiali, cura | 
di difetti e imperfezioni della. vista, degli 
occhi e delle palpebre, di LISA 

Visite 11, 12, 13, 15, 17, 18. @ratuite 
per i poveri Lunedì e Giovedì is A. 

Unive -. Fia. Felice Cavallotti 8 s. 
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La peste bubbonica nell’ Argentina 
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Vermouth Cinzano e Martinazzi, Marsala Florio S. O. M., Vermouth bianco Isolabella, Alimentari, | » 
concentrato Fiore della Casa Cirio, Marmellata da 1j4 e 1j2, Sardine 1;5 bauletto, Candele ; SATO pere 

neroni, Gia rdiniera -- Olio in' latte e in fus i, Strutto brasil jano, Saponi da bucato, Sapone lysoform, Ma- cut 
| effervescente. La o ritor 

icco assortimento biscotti in scatole, pacchetti e Cantucci della premiata fabbrica Giova; inini in Borgo SR 
icciano, Cioccolato Talmone, Viola ed altre primarie marche, Caramelle, Amaretti. I si È. 

Grande assortimento liquori delle Case Branca e Isolabella, Grappa in bottiglie, in damigiane o fusti a prezz [ti 
e PRA 

di massima convenienza, Strega Alberti, Cognac estero e nazionale, Fernet Branca, Sirena, Rhum lamaica, ed 
Mandarinetto Isolabella, Cordial e Bitter Campari, Benedectines extra, , Banano. Di 
  

  
  

  

  
  

  

Rappresentanti e depositari per UDI NE e e Provincia di detto 

di tutti i prodotti della Premiata Fabbrica Co. CHAZALETTES e C. - TORINO. pont 

CSS ‘a Vermouth in fusti da 90. e 100 ki. $ LIQUORE delle FATE © 

a Marsal si o Si so» I Specialità della Prem. Fabbrica Chazalettes Da  


